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AUTODEMOLIZIONI DOLFI  
Giampaolo s.n.c 
Via di Canapale, 10 - 51100 Pistoia 
tel. 0573 / 380120 - +39 347 358 3434 
e-mail: cristinadolfi7@gmail.com 

Buon Natale e felice 2023 a tutti! 
Con le “centouno” iniziative di Dolfi  

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Il tempo scorre in fretta, forse troppo in 
fretta per chi sa apprezzarne ogni secondo e vede 
velocemente mutare le scene della vita. Eccoci a un 
nuovo Natale, a un nuovo an-
no, il 2023. Eccoci a un nuovo 
giornalino - sempre più apprez-
zato, grazie! - che ci ricorda due 
ricorrenze splendide, il Natale 
e l’anno che arriva, ma che pos-
sono portare speranza, come 
nella poesia in ultima pagina, o 
un briciolo d’angoscia per il fu-
turo, a noi ignoto. 
Gli auguri di Autodemolizioni 
Dolfi li fa, a nome e per conto 
di tutti, Cristina Dolfi, qui 
ritratta all’ingresso degli uffici 
dell’azienda di Canapale. E ce li 
rivolge - che bello! - con il solito 
entusiasmo, con la solita voglia 
di vivere, di sorprendersi. Ce li 
fa con alcune iniziative - perché 
Cristina e Autodemolizioni 
cento ne pensano e centouno 
ne fanno -. La prima: il calenda-
rio, che sarà possibile ritirare 
gratuitamente nei locali dell’a-
zienda. Sapete bene che da qual-
che anno, neppure i più munifici 
lo fanno, avendo tagliato le spe-
se (che spese, in questo caso, non sono, ma soltanto 
una delicatezza nei confronti dei clienti). Da Dolfi, 
invece, potete passare e ritrarne una o più copie. 

Così avrete modo di conoscere e apprezzare persone 
che lavorano, operano col sorriso sulle labbra. Perché 
lavorare è bello, nobilita l’uomo, ma se dà soddisfazione 

porta allegria. La consapevolezza 
di fare qualcosa di utile alla co-
munità, al prossimo. Proprio 
all’altro, che sia uomo o animale, 
pensano Cristina e Autodemo-
lizioni Dolfi: allora ecco anche 
l’acquisto delle ceste di AISM 
(l’Associazione Italiana Sclerosi Mul-
tipla) e l’aiuto offerto al Rifugio 
del Cane di Via Agati a Pistoia 
(Cristina, tra l’altro, ha recente-
mente adottato, con la sua dolce 
metà, Stortilla, una gatta selvag-
gia e deliziosa). 
Anche per questi motivi, due 
televisioni toscane, Rtv38 e Tvl, 
l’hanno intervistata, per sentire, 
per capire che cosa la spinge, che 
cosa spinge l’azienda a essere 
sempre presente quando c’è da 
aiutare e sostenere gli altri. Due 
bei momenti, nei quali con la sua 
gentilezza, con la riconosciuta 
cortesia, ha saputo dare il meglio 
di sé. Ma ora non vi resta che 
leggere attentamente questo nu-
mero del giornale, perché verrete 

a conoscenza di alcune chicche e soprattutto, lo speria-
mo vivamente, passerete alcuni istanti spensierati.  
Ce n’è tanto bisogno di questi tempi! 



 

Autodemolizioni Dolfi è anche, da sempre, per lo 
sport. Quest’anno lo è stata per il rally, a fianco dei fratelli  
Davide e Andrea Giordano, che l’hanno ripagata col 
simbolico titolo di vice campioni italiani di categoria. Ma 
anche se non avessero scalato le classifiche, avrebbero 
dato comunque una risposta positiva al desiderio dell’a-
zienda di supportare chi ritiene meritevole.  
Ecco la decisione di Cristina di ospitare Davide Gior-
dano in azienda, premiando lui pilota e il fratello naviga-
tore con i prodotti AISM, un modo carino di dire loro 
grazie e allo stesso tempo di sensibilizzare tutti a dare una 
mano alla ricerca. 
“Sono contenta di osservare gli altri che sorridono - le parole 
di Cristina, anche in questa occasione in nome e per 
conto di dirigenti, dipendenti e collaboratori di Autode-
molizioni Dolfi - sono soddisfatta quando gli altri, attorno a 
me, stanno bene. Se gli altri stanno bene, sto bene anch’io. 
Auguro, auguriamo a tutti tempi migliori, di pace e serenità, di 
prosperità. In queste condizioni, le idee, i progetti non manche-
ranno. Ne abbiamo tanti in mente e, pian piano, li sveleremo 
tutti quanti. Ci fa piacere, poi, e per questo ringraziamo chi ci 
ha ringraziato per le numerose storie, inedite, che abbiamo 
raccontato sul nostro giornalino. Molte persone valide, validissi-
me, vi hanno trovato spazio. Continueremo a rintracciarle, a 
giro, perché narrare la storia di una persona che merita è un 
esempio, uno sprone a impegnarsi, a cercare di dare tutto, a 
fare meglio”.  
Parole, frasi bellissime, converrete con noi. Allora grazie 
Cristina, grazie Autodemolizioni Dolfi.  

Dolfi premia i fratelli Davide e Andrea 
Con i Giordano, il rally è di casa 
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Nelle foto: dall’alto in basso in senso orario, 
Cristina Dolfi omaggia il presepe, simbolo 
del Natale; l’ingresso degli offici dell’azienda 
Autodemolizioni Dolfi, con tanto di gattino 
di rappresentanza; Cristina con Davide 
Giordano, il vice campione italiano rally col 
fratello Andrea (sponsorizzati da Dolfi) 
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Pneumatici, attenzione ai controlli 
Indice di carico e codice di velocità 

Fate attenzione: questa negligenza po-
trebbe costare cara ai guidatori.  
Sempre più sono i controlli distribuiti in 
modo capillare lungo il territorio nazio-
nale, per verificare se le vetture che 
circolano e le loro dotazioni siano in 
regola con le disposizioni del Codice 
della Strada. Accorgimenti e rilevazio-
ni accurate per prevenire anche inciden-
ti e danni a cose o persone, spesso do-
vute a dettagli trascurati. Proprio un 
dettaglio che non tutti considerano può 
rivelarsi fonte di multa salatissima se 
non in regola ai posti di blocco.  
Una caratteristica propria delle gomme 
che in pochi conoscono e, di conse-
guenza, controllano affinché risulti a 
norma. Parliamo dell’indice di carico e 
del codice di velocità riferito ai pneuma-
tici della vostra automobile. Essi sono 
due parametri importantissimi da rispet-
tare per poter viaggiare in sicurezza ed 
evitare sanzioni pesantissime, oltre a 
garantire prestazioni adeguate e perfor-
manti.  

(continua) 

(segue) 
L’indice di carico riguarda il peso massimo 
che una gomma può sostenere, mentre il 
codice di velocità riporta la massima veloci-
tà che uno pneumatico può raggiungere in 
sicurezza per chi guida. Il primo è indicato 
con un numero e il secondo con una lettera 
impresse sul fianco della gomma e anche 
riportati per iscritto sul libretto di circolazio-
ne.  
Le gomme invernali, ad esempio, devono 
riportare la marcatura M+S e la velocità 
deve essere marcata con un simbolo non 
inferiore a Q (160 km/h). In inverno è 
concesso montare pneumatici con un codi-
ce di velocità inferiore a quello espresso nel 
libretto di circolazione, purché non sia infe-
riore alla categoria di velocità segnata dalla 
lettera Q. Negli altri casi, invece, le gomme 
devono avere codice di velocità pari o supe-
riore a quello segnato sul libretto. Riguardo 
invece l’indice di carico, la normativa recita 
che “…è consentito che i pneumatici effet-
tivamente montati sul veicolo rechino indi-
cazioni del simbolo della categoria di veloci-
tà e/o dell’indice di capacità di carico supe-
riori a quanto prescritto dal documento di 
circolazione del veicolo”.  

Le foto, sopra e sotto, 
sono tratte dal sito 
internet solomotori.it  
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Quando guidiamo, dobbiamo avere con noi 
alcuni documenti che siano non solo validi, ma 
anche presenti nell’abitacolo e da esibire ogni 
volta vengano richiesti dalle forze dell’ordine: 
patente, carta di circolazione e assicurazione 
RC, ma non solo. Anche il certificato di revisio-
ne rientra tra i documenti da esibire e non 
scordiamoci dei certificati medici in caso di 
impossibilità a indossare le cinture di sicurezza. 
Un altro elemento indispensabile da portare in 
auto, che ci garantirà una salata ammenda in 
caso di mancanza, è il ruotino o la ruota di 
scorta full size. Nel bagagliaio ci devono essere 
anche il giubbino catarifrangente e il triangolo, 
altri strumenti indispensabili per la sicurezza da 
utilizzare in caso di incidente o di auto in pan-
ne.  
Poi ci sono eccezioni e casi specifici, ovvero 
casi in cui bisogna avere con sé anche altri do-
cumenti o dispositivi di sicurezza a bordo. Uno 
di questi è il kit di pronto soccorso. Per sapere 
se e quando bisogna avere con sé il kit del 
pronto soccorso basta fare affidamento al Co-
dice della strada. Ebbene non c’è alcuna voce 
che tratti l’argomento: ne consegue che non è 
obbligatorio, ma facoltativo. Ma attenzione, 
perché questa norma è tale solo per l’Italia. In 
altri Stati della Comunità Europea, come 
Germania, Spagna e Repubblica Ceca, 
dov’è obbligatorio o consigliato.  
Esistono delle eccezioni anche in Italia, come 
quando si viaggia a bordo di auto e veicoli 
aziendali, che sono regolamentate dal Decreto 
Ministeriale 388 del 15 luglio 2003. Esso sancisce 
che “nelle aziende o unità produttive con lavoratori 
che svolgono la loro attività in località distanti dalla 
sede dell’azienda o dell’unità produttiva, il datore di 
lavoro è tenuto a fornire loro una cassetta di pronto 
soccorso”. In pratica, l’auto aziendale è conside-
rata alla stregua di un luogo di lavoro, dove 
sappiamo bene che la sicurezza dei lavoratori 
deve essere garantita. Se lavorate con un’auto 
aziendale e il vostro titolare non vi fornisce una 
cassetta del pronto soccorso con l’auto, fate-
glielo presente. A prendere la multa in caso di 
controlli sarete voi e non il titolare dell’azienda. 
Occhio, dunque: perché essere sanzionati quan-
do con pochi euro è possibile rimediare? Medi-
tate, gente, meditate.   

Kit di pronto soccorso in automobile? 
Quando e perché tenerlo con noi 

Grazie a babbo 
Giampaolo   

Nella notte di Natale 
(Umberto Saba) 

 
Io scrivo nella mia dolce stanzet-
ta, 
d’una candela al tenue chiarore, 
ed una forza indomita d’amore  
muove la stanca mano che si 
affretta. 
Come debole e dolce il suon 
dell’ore! 
Forse il bene invocato oggi m’a-
spetta. 
Una serenità quasi perfetta 
calma i battiti ardenti del mio 
cuore. 
Notte fredda e stellata di Natale, 
sai tu dirmi la fonte onde zampil-
la 
Improvvisa la mia speranza buo-
na? 
È forse il sogno di Gesù che brilla 
nell’anima dolente ed immortale 
del giovane che ama, che perdo-
na? 
 

Nelle foto: in alto il kit di pronto soccorso stradale 
(tratta da sicurAuto.it); in basso i nostri auguri di 
Buone Feste (tratta da Newballoonstore). I loghi in 
alto sono tratti da: a pagina 1 e 3 dal sito internet 
dalmiocuore.it; a pagina 2 da Pinterest; a pagina 4 da 
Aforisticamente. La poesia è di Umberto Saba 


